
COMUNE DI TORELLA DEI LOMBARDI (AV) PIAO 2023 – 2025 Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

COMUNE DI TORELLA DEI LOMBARDI 
Provincia di Avellino 

 
P.I.A.O. 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ 
ED ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

 
 

 
 

 
 
 
 
  



COMUNE DI TORELLA DEI LOMBARDI (AV) PIAO 2023 – 2025 Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

 

PREMESSA  
Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sono:  
- consentire un maggior coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione;  
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese.  
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere adottato in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma 
sperimentale per il triennio 2022-2024 (Deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 21/07/2022). 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale 
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
Il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni Valore Pubblico, 
Performance e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale Umano, Monitoraggio, sezioni peraltro non tutte 
obbligatorie per gli Enti con meno di 50 dipendenti.  
Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 113/2021, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31gennaio, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Nel caso in cui la scadenza di 
approvazione del bilancio venga prorogata con apposito decreto, il termine di adozione del PIAO è differito di 
trenta giorni successivi a quello di approvazione del bilancio.  
Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di 
ciascuna amministrazione.  
Il quadro normativo è stato completato dal DPR 81/2022, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30/06/2022 e dal 
DM del Ministro PA e del MEF del 30/06/2022 n. 132 che definisce contenuti e schema tipo del PIAO.  
 
STRUTTURA DEL DOCUMENTO  
L’art. 2 del DM 132/2022 stabilisce che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è 
suddiviso nelle sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 che sono, rispettivamente:  
- Valore pubblico, Performance e Anticorruzione  
- Organizzazione e capitale umano  
- Monitoraggio  
Il successivo articolo 6, tuttavia, prevede modalità semplificate per la redazione del PIAO da parte delle 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti. Esse in particolare procedono alle attività di cui all’art. 3 comma 
1, lettera c) n. 3, riferite alla mappatura dei processi. Inoltre, ai sensi del medesimo art. 6, sono tenute altresì 
alla predisposizione del PIAO limitatamente all’art. 4, comma 13. 
- lettera a) - struttura organizzativa  
- lettera b) – organizzazione del lavoro agile  
- lettera c) – piano triennale dei fabbisogni di personale  
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 del DM 132 del 30/06/2022. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 
 
Denominazione Comune di Torella dei Lombardi (AV) 
Indirizzo  Via Camillo Ruspoli 
Codice Fiscale/P.IVA 00241950641 
Sindaco Dr. Amado Delli Gatti 
Numero di dipendenti a tempo 
indeterminato al 31/12/2022 

10 

Numero di abitanti al 31/12/2022 1960 
Telefono 0827 
Sito internet www.comune.torelladeilombardi.av.it 
E-mail segreteria@comune.torelladeilombardi.av.it 
PEC: protocollo.torella@cert.irpinianet.it 
Codice IPA:  c_l214 
Codice ISTAT 064109 
Attività ATEO Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; 

amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali 
e comunali 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione di programmazione VALORE PUBBLICO  
Lo scopo di una Pubblica Amministrazione e in particolar modo di un Comune, l’ente più vicino al cittadino, è 
creare valore pubblico per la propria comunità definendo le strategie e le azioni da compiere tenendo in 
debito conto il contesto interno ed esterno in cui opera. Un ente locale genera Valore Pubblico quando 
orienta l’azione amministrativa all’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 
ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, secondo quanto previsto nell’art. 6 del D.L. 80/2021 
(Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Le Linee guida per il Piano della Performance-Ministeri n. 1 di 
giugno 2017 del Dipartimento della Funzione pubblica, definiscono il valore pubblico come il miglioramento 
del livello di benessere economico-sociale degli utenti e stakeholder rispetto alle condizioni di partenza della 
politica o del servizio. In linea con le previsioni del legislatore e del Dipartimento della Funzione Pubblica, 
ANAC evidenzia, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, 
che vada privilegiata una nozione ampia di valore pubblico, intesa come miglioramento della qualità della 

vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli 

stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli 

obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 

sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 

Essendo il Comune di Torella dei Lombardi un ente con meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla 
compilazione della sottosezione “Valore pubblico”.  
Si rimanda pertanto a quanto riportato nelle Linee programmatiche di mandato 2021-2026 approvate con 
deliberazione consiliare n. 34 del 20/12/2021 e nel Documento Unico di Programmazione DUP 2023-2025 
approvato con deliberazione consiliare n. 14 del 25/05/2023. 

Sottosezione di programmazione RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  
Il Decreto 132 del 30/06/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica – ha definito i contenuti e lo schema tipo di PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 
meno di 50 dipendenti.  
In particolare ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del suddetto decreto, la presente sottosezione di 
programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 
2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente 
sottosezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 
all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
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Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della 
Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento 
nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  
 
Si fa espresso rimando all'Allegato "P.I.A.O. 2023-2025 - SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA”. 
 

Sottosezione di programmazione  
PERFORMANCE 

 
Sebbene le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di questa sottosezione di 
programmazione nel PIAO degli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della 
Corte dei Conti, da ultimo la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, 
si ritiene di dover procedere ugualmente alla relativa compilazione, anche al fine della successiva 
distribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti/responsabili/dipendenti.  
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, attuativo della legge 4 marzo 2009 n. 15, introduce il concetto di 
performance nella Pubblica Amministrazione, indica le fasi in cui articolare il ciclo della performance ed 
individua i meccanismi da attivare per misurare, gestire e valutare la performance di un’amministrazione 
pubblica. Le pubbliche amministrazioni devono quindi gestire la propria performance:  
- pianificando e definendo obiettivi e collegandoli alle risorse;  
- definendo un sistema di misurazione ovvero individuando gli indicatori per il monitoraggio, gli obiettivi e gli 
indicatori per la valutazione delle performance dell'organizzazione e del personale;  
- monitorando e gestendo i progressi ottenuti misurati attraverso gli indicatori selezionati;  
- ponendo in essere azioni correttive per colmare tali scostamenti.  
 
Il ciclo di gestione della performance si compone essenzialmente di tre fasi logiche:  
1- La misurazione, intesa come definizione dei risultati che si intendono misurare e del valore target che 
essi assumeranno per effetto della gestione.  
2- La gestione, intesa come monitoraggio del valore assunto in itinere dagli indicatori e comprensione del 
significato gestionale, delle cause e delle conseguenze, che determinati valori comportano.  
3- La valutazione, infine, intesa come fase di giudizio circa l’adeguatezza del livello di performance 
raggiunto rispetto a quanto programmato e alle circostanze organizzative e di contesto determinatesi.  
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance come “il contributo che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la 
propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 
bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. In termini più immediati, la performance è il risultato che si 
consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 
risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile 
e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. L’insieme di questi elementi 
consente di distinguere tra: performance organizzativa (cioè dell’amministrazione considerata nel suo 
complesso o in riferimento ad una sua un’unità organizzativa) e performance individuale (cioè di un singolo 
soggetto).  
La misurazione della performance è il processo che ha per esito l’identificazione e la quantificazione, 
tramite indicatori, dei progressi ottenuti, la valutazione invece si realizza nel momento in cui le informazioni 
relative a risorse, attività, prodotti e impatti vengono interpretati alla luce degli obiettivi che l’amministrazione 
aveva il compito di raggiungere. La valutazione sarà effettuata a cura delle posizioni organizzative per la 
generalità del personale assegnato, a cura del Sindaco per il Segretario e dal N.d.V. per le posizioni 
organizzative, conformemente a quanto stabilito dal vigente Regolamento comunale di disciplina della 
misurazione, valutazione e integrità e trasparenza della performance e del sistema premiale.  
Il monitoraggio infine consiste nel confronto periodico e sistematico dei dati rilevati e degli obiettivi definiti, 
finalizzato a incorporare le informazioni nel processo decisionale.  
Il Piano della Performance è un documento programmatico che dà avvio all’intero ciclo di gestione della 
Performance dove, in coerenza con le risorse assegnate, vengono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i 
risultati attesi circa le attività dell'amministrazione, su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 
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rendicontazione dei risultati. Questo strumento diviene quindi parte integrante dell’intero ciclo di 
programmazione finanziaria.  
La Relazione conclude il “Ciclo di gestione della performance” mostrando, con riferimento all’anno 
precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati nonché in 
relazione alle risorse disponibili, con evidenziazione di eventuali scostamenti.  
La Relazione deve essere approvata dall’organo esecutivo.  
Ai sensi dell’art. 14, comma 4, lettera c) e comma 6, del D. Lgs. 150/2009, la Relazione deve essere validata 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) quale condizione inderogabile per l’accesso agli 
strumenti premiali del personale.  
In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione espresso nel principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio (All.4/1 al D.lgs. 118/2011), gli obiettivi di performance 
riportati nel Piano della prestazione sono coerenti le linee programmatiche di mandato, così come declinate 
negli obiettivi delle principali missioni attivate riportati nel DUP 2023-2025, redatta in forma semplificata.  
 
Il Piano degli Obiettivi e della Performance prevede tre tipologie di obiettivi:  
 
a) Obiettivi di mandato: sono gli obiettivi che derivano dal programma di mandato del Sindaco, aventi 
durata quinquennale. Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di 
pianificazione strategica del Comune. Esso contiene, infatti, le linee essenziali che guideranno il Comune nel 
processo di programmazione e gestione del mandato amministrativo; inoltre individua le opportunità, i punti 
di forza, gli obiettivi di miglioramento, i risultati che si vogliono raggiungere nel corso del mandato, attraverso 
le azioni e i progetti;  
 b) Obiettivi di performance organizzativa: A tale categoria appartengono i c.d. obiettivi generali, 
introdotti dal d.lgs 74/2017 (Riforma Madia). Gli obiettivi generali identificano le priorità strategiche delle 
pubbliche amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati. Essi costituiscono gli obiettivi del 
sistema Ente Locale nel suo complesso e, in quanto tali, sono comuni e trasversali a tutti i Settori dell’Ente 
medesimo. Tutti i servizi del Comune, nello svolgimento della propria attività, nella gestione delle risorse e 
nell’attuazione dei programmi, devono perseguire gli obiettivi generali di seguito indicati.  

 − Rispetto della programmazione;  
 − Rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità e legalità;  
 − Cura della Comunicazione interna ed esterna;  
 − Intercambiabilità dei ruoli in virtù delle modeste dimensioni dell’Ente;  
 − Sviluppo delle competenze professionali dei dipendenti;  
− Adeguamento degli uffici agli obblighi nascenti da recenti innovazioni legislative.  
 
L’art 9, comma 1 lett. del D.lgs n. 74/2017 (Riforma Madia) ha disposto che agli indicatori di performance 
relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità è attribuito un peso prevalente nella valutazione 
complessiva.  
  
 c) Obiettivi di performance individuale: sono obiettivi di durata prevalentemente annuale. 
Predisposti dai responsabili dei servizi insieme al Segretario comunale e approvati dalla Giunta in sede di 
adozione del Piano degli Obiettivi e della Performance, essi costituiscono uno dei componenti della 
valutazione della performance individuale.  
 

In questa sezione viene riportato l'elenco dettagliato degli obiettivi costituenti il Piano della performance 
2023-2025. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI COMUNI A TUTTI I SETTORI 
 

RESPONSABILI: Tutti 
Obiettivo COMUNE a tutti i Responsabili di Area – triennio 2023-2025 
Il presente obiettivo costituisce misura di prevenzione della corruzione  

 
 
OBIETTIVO 1 Partecipazione e collaborazione all’attuazione degli adempimenti di 

legge in materia di prevenzione della corruzione 
Descrizione dell’obiettivo  L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012 prevede: “l’organo di indirizzo 

definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale e del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione”. L’obiettivo prevede il supporto e la 
collaborazione con il Segretario Comunale - Responsabile della 
prevenzione della corruzione, all’attuazione delle disposizioni normative 
di cui alla L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione” 

Indicatore di risultato a) L'applicazione di tutte le misure generali di trattamento del rischio che 
incidono, cioè, sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione e che riguardano in modo trasversale l’intera 
amministrazione, così come previste nel PTPCT  
b) L'applicazione e il rispetto delle misure che riguardano tutte le Aree o 
le singole Aree e servizi, così come previste nel “Registro delle principali 
misure generali e specifiche di trattamento del rischio”, che costituisce 
allegato al Piano.  
c) Formazione obbligatoria in tema di prevenzione della corruzione, 
secondo le modalità individuate dal RPCT.  
d) Relazione da parte di ciascun Responsabile di Area da redigersi nei 
termini che saranno indicati dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione, per il monitoraggio sull'attuazione del Piano nel periodo di 
riferimento. 

Data di conclusione 31 dicembre 2023 
 
 
OBIETTIVO 2 Mantenimento del Sito istituzionale - "Amministrazione 

Trasparente" con inserimento costante di dati e informazioni e 
adeguamento struttura in conformità PNA 2022 

Descrizione dell’obiettivo  Adempimento a tutte le prescrizioni previste nella sezione rischi 
corruttivi. 
Il presente obiettivo riguarda l’obbligo di pubblicazione in capo ai 
Responsabili di Area dei dati, documenti e informazioni in 
Amministrazione trasparente, nel rispetto dei termini indicati nel Piano 
per il periodo di riferimento. 

Indicatore di risultato a) Pubblicazione nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione 
trasparente” di atti, dati e/o informazioni di competenza di ciascuna Area 
o servizio, nel rispetto dei termini indicati nel Piano – sezione 
Trasparenza. 
b) Relazione da parte di ciascun Responsabile di Area da redigersi nei 
termini che saranno indicati dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione, per il monitoraggio sull'attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione.  

Valore atteso Pubblicazioni di dati, documenti e informazioni da parte dei Responsabili 
di Servizio e dipendenti in “Amministrazione trasparente” nel rispetto dei 
termini indicati nella sezione “Misure di trasparenza”. 

Data di conclusione 31 dicembre2023 
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^^^^^^^^^^^ 
 
 

OBIETTIVI STRATEGICI ASSEGNATI ALLE SINGOLE AREE 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
RESPONSABILE: Segretario Generale – dott.ssa Paola IORIO 

Obiettivo INDIVIDUALE assegnato per l’anno 2023 
Max 40 punti 

 
OBIETTIVO 1 
 

Redazione proposta approvazione Piano informatizzazione. 

Descrizione dell’obiettivo  La Legge 11 agosto 2014 n. 114 di conversione con modificazioni del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli 
uffici giudiziari, ha introdotto all’art. 24 comma 3-bis, l’obbligo per gli enti 
locali di approvare un piano di informatizzazione delle procedure che 
permetta a cittadini e imprese la compilazione e presentazione online, 
mediante procedure guidate, di istanze, dichiarazioni e segnalazioni, con 
una completa informatizzazione del relativo procedimento. 

Indicatore di risultato Presentazione proposta all'organo competente per l'approvazione. 
Data di conclusione 31/12/2023 
 
 
OBIETTIVO 2 Reg. EU 679/2016 - Privacy 
Descrizione dell’obiettivo  Affidamento nuovo incarico predisposizione informative, revisione 

modulistica. 
Indicatore di risultato Decreto nomina DPO - n. modulistica adottata 
Data di conclusione 31/12/2023 
 
 
OBIETTIVO 3 Applicazione del nuovo CCNL Funzioni Locali 
Descrizione dell’obiettivo  Il rinnovo del CCNL dei dipendenti del comparto Funzioni locali 

costituisce attività straordinaria di grande impatto. Accanto ai nuovi 
trattamenti economici, sono previste novità importanti in tema di 
ordinamento professionale, progressioni economiche orizzontali e 
verticali, oltre alla contrattualizzazione del lavoro agile. Il servizio dovrà 
quindi fornire il necessario supporto specialistico per l’adozione dei 
nuovi regolamenti e per la definizione della piattaforma per il rinnovo del 
contratto decentrato integrativo. 

Indicatore di risultato Regolamenti o altre discipline interne aggiornati in relazione al nuovo 
CCNL. Avvio studio piattaforma rinnovo contratto integrativo decentrato 
dipendenti del comparto. Adozione/aggiornamento delle discipline 
interne su materie revisionate dal nuovo CCNL. 

Data di conclusione 31/12/2023 
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AREA FINANZIARIA – TRIBUTI 

RESPONSABILE: dott.ssa Ilaria Battista 
Obiettivo INDIVIDUALE assegnato per l’anno 2023 

 
OBIETTIVO 1 Adeguamento al CCNL 2019/2021 – Parte economica 
Descrizione dell’obiettivo  • corresponsione degli aumenti contrattuali; 

• corresponsione degli arretrati maturati: essendo gli arretrati maturati 
dal 2019 al 2021 soggetti a tassazione separata, non entrano nel tetto 
della spesa del personale; 
• corresponsione degli aumenti determinati dai miglioramenti del 

trattamento economico fondamentale per il lavoro straordinario e la 
turnazione; 

• corresponsione degli arretrati maturati per il lavoro straordinario e la 
turnazione; 

• corresponsione degli arretrati maturati per il personale cessato dal 
servizio successivamente al 1° gennaio 2019; 

• calcolo degli effetti determinati dai miglioramenti del trattamento 
economico fino alla data di permanenza in servizio per il personale 
cessato dal servizio dopo il1° gennaio 2019 per le indennità di fine 
rapporto. 

Indicatore di risultato Adeguamento di tutti gli istituti economici 
Data di conclusione 31/12/2023 salvo scadenze diverse previste dal CCNL 

 
OBIETTIVO 2 Attuazione dei programmi connessi ai finanziamenti dei PNRR di 

cui alle misure: 
1. Misura 1.4.3 adozione Piattaforma PagoPa;  
2. Misura 1.4.3 Adozione App IO; 
3. Misura 1.2 Abilitazione al Cloud; 
4. Misura 1.4.5 Piattaforma Notifiche Digitali; 
5. Misura 1.4.1 Esperienza del Cittadino nei Servizi Pubblici;  
6. Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati. 

Descrizione dell’obiettivo  Rendere così più efficienti ed in linea con “La Transizione digitale della 
PA” i servizi da rendere al cittadino e la gestione interna dell’Ente. 
Ottenere una economia di spesa riutilizzabile per poter implementare la 
gestione informatizzata degli atti amministrativi mediante l’utilizzo della 
firma digitale. 

Indicatore di risultato Nr programmi attuati 
Data di conclusione 31/12/2023 

 
 

OBIETTIVO 3 Contrasto all’evasione ed elusione tributaria 
Descrizione dell’obiettivo  Attività di verifica ed accertamenti tributi comunali per gli anni non 

prescritti, da effettuare con il supporto della ditta esterna incaricata 
Indicatore di risultato 1)Verifiche e controlli corretto versamento di quanto dovuto e denunce 

da parte degli intestatari degli immobili 
2)Notifica avvisi di accertamento emessi entro la data del 20 dicembre 
2023 

Data di conclusione Entro i termini previsti dalle norme in materia 
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AREA TECNICA 
RESPONSABILE: Arch. Salvatore Porreca 

Obiettivo INDIVIDUALE assegnato per l’anno 2023 
 
OBIETTIVO 1 PNRR-PNC: monitoraggio dello stato di attuazione dei progetti  

 
Descrizione dell’obiettivo  Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, PNRR, predisposto per il 

L’appartenenza di un progetto al PNRR comporta per i Comuni attuatori 
puntuali obblighi previsti dalla regolamentazione attuativa, come 
l'alimentazione tempestiva dei sistemi di monitoraggio, l'integrazione di 
informazioni sulle piattaforme informatiche dedicate, ottemperare agli 
obblighi informativi e di presentazione del rendiconto della spesa, di 
pubblicità e comunicazione, nonché di conservazione di tutti gli atti e 
della relativa documentazione su supporti informatici adeguati. Il rispetto 
di tali obblighi costituisce elemento essenziale per la corretta gestione 
del contributo assegnato, per contribuire al conseguimento di milestone 
e target previsti dal Piano e per non incorrere in sanzioni o rettifiche. In 
parallelo a quanto sopra, stante l’emanazione recente di ulteriori decreti 
ministeriali e Avvisi sempre volti all’assegnazione di risorse PNRR in 
tema di contributi per investimenti relativi a: opere pubbliche di messa in 
sicurezza degli edifici e del territorio, a proposte per la messa in 
sicurezza e/o realizzazione di palestre scolastiche, a proposte per la 
realizzazione di strutture da destinare ad asili nido e scuole di infanzia, a 
proposte per efficientamento energetico, per i quali l’Amministrazione ha 
espresso l’intenzione di presentare proprie proposte di candidatura, 
dovranno essere inserite le domande e la documentazione necessaria 
negli specifici portali/piattaforme telematiche. Queste attività di 
presentazione delle candidature, di monitoraggio e rendicontazione dei 
progetti finanziati nell'ambito del PNRR richiederà un impegno 
aggiuntivo con il coinvolgimento di tutti i dipendenti assegnati. 

Indicatore di risultato Presentazione delle candidature dei progetti elaborati per la domanda di 
contributo. 
Monitoraggio e rendicontazione dei progetti ammessi a finanziamento. 
Rispetto dei termini previsti dalla regolamentazione del contributo. 

Data di conclusione 31/12/2023 
 
 
OBIETTIVO 2 Attuazione del Piano alienazioni e valorizzazioni 2023 
Descrizione dell’obiettivo  Approntare le procedure di alienazioni e valorizzazioni previste nel 

piano. 
Indicatore di risultato Nr procedure concluse 
Data di conclusione 31/12/2023 
 
 
OBIETTIVO 3 Prosecuzione del progetto affrancazioni canoni enfiteutici  
Descrizione dell’obiettivo  Con delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 28/11/2017 sono state 

avviate le iniziative finalizzate a porre in essere gli atti amministrativi e 
progettuali necessari all’avvio della ricognizione dei rapporti enfiteutici 
ancora in essere tra comune e privati e forniti gli indirizzi al 
Responsabile dell'Area Tecnica, per procedere alla riscossione degli 
ultimi cinque anni, previa determinazione all’attualità del relativo valore, 
dei canoni di natura enfiteutica gravanti sui terreni ex uso civico in 
precedenza legittimati come indicate nel decreto del Regio Commissario 
per la liquidazione degli usi civici in Napoli nr.108 del 20.08.1936. 

Indicatore di risultato n. atti di affrancazione 
Data di conclusione 31/12/2023 
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OBIETTIVI E VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE 

 
OBIETTIVI PERMANENTI: 

- Assiste gli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto 
ed ai regolamenti. Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza giuridico 
amministrativa, alle riunioni del Consiglio e della Giunta, verifica la completezza degli atti da 
sottoporre alla discussione del Consiglio Comunale e della Giunta Comunale, e cura la 
verbalizzazione delle sedute. Nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sindaco, sovrintende allo 
svolgimento delle funzioni dei Responsabili e ne coordina l’attività. 

- Rogita tutti i contratti per atto pubblico ed autentica le scritture private di cui l’Ente è parte, secondo 
quanto stabilito dal regolamento comunale dei contratti. Svolge ogni altra funzione attribuitagli dallo 
Statuto, dai regolamenti o conferita dal Sindaco con propri atti, direttive, disposizioni scritte o verbali; 

- Orienta le scelte programmatiche ed operative dei Settori e/o Servizi al fine di assicurare la coerenza 
del quadro strategico definito mediante l’elaborazione di studi, proposte progettuali e 
programmatiche.  

- Esprime pareri legali agli organi di governo dell’Ente ed ai Responsabili; 
- Produce documenti di indirizzo e norme organizzative indicanti i procedimenti, i processi, i 

meccanismi operativi conseguenti a innovazioni legislative, regolamentari e contrattuali. Indirizza lo 
sviluppo e l’aggiornamento delle tecnologie e delle metodologie gestionali, al fine di ottenere un 
miglioramento continuo ed organico in rapporto alla qualità dei risultati – servizi desiderati.  

- Orienta lo sviluppo ed il controllo degli aspetti organizzativi assicurando lo sviluppo e l’adeguamento 
delle professionalità necessarie, del clima motivazionale, della continuità manageriale. Esamina con 
interazione gli atti prodotti dagli organi dell’Ente. Supporta l’organo politico per la tutela e lo sviluppo 
di una positiva immagine del Comune presso la Comunità locale, l’utenza e gli enti ed organismi 
esterni.  

- Presiede la delegazione trattante di parte pubblica.  
- Collabora con il Nucleo di valutazione, fornendogli elementi utili al fine dell’attività di valutazione dei 

titolari di posizione organizzativa e partecipando al processo di valutazione degli stessi, assistendo, 
con funzioni propositive, agli incontri intermedi e finali di valutazione e svolgendo, se delegato, 
funzioni istruttorie.  

- Sovrintende allo svolgimento dell’attività del servizio elettorale, in occasione delle consultazioni 
elettorali e referendarie.  

- In qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, in ordine alle 
attribuzioni proprie derivanti dalla legge, provvede:  
• Alla elaborazione della proposta di piano triennale della prevenzione per la corruzione e per la 
trasparenza;  
• Alla verifica dell’efficace attuazione del Piano;  
• Al monitoraggio sull’attuazione del Piano secondo quanto previsto dalla L. 190/2012 e s.m.i.;  
• Alla proposta di modifiche al Piano in caso di violazioni delle prescrizioni o in caso intervengano 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione;  
• Al controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione secondo quanto previsto dal D.lgs. 
33/2013 e all’eventuale segnalazione agli organi previsti dalla legge nelle ipotesi di ritardo o di 
mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione, anche nei casi di esercizio di accesso civico. 
La valutazione verrà effettuata per come prevede il 4° comma del predetto art. 6 del regolamento 
sulla base di una dettagliata relazione da presentare entro il primo trimestre dell’anno successivo a 
quello cui si riferisce la valutazione. 
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SEGRETARIO GENERALE 

dott.ssa Paola Iorio 
Obiettivo INDIVIDUALE assegnato per l’anno 2023 

Max 45 Punti 
 

 
OBIETTIVO 1  Attuazione degli adempimenti di legge in materia di prevenzione della 

corruzione e degli obblighi di legge in materia di pubblicazione, 
trasparenza e diffusione informazioni. 

Descrizione dell’obiettivo  Promozione della sensibilizzazione e della consapevolezza in ordine al 
concetto di prevenzione della corruzione, anche attraverso la necessaria 
collaborazione ed il coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 
individuazione. Predisposizione ed attuazione delle misure 
anticorruzione. Perfezionare idonei meccanismi di formazione, 
attuazione e controllo delle decisioni per la prevenzione dei rischi 
corruttivi; individuare e presidiare eventuali nuovi processi esposti al 
rischio del verificarsi di fenomeni di corruzione o illegalità non mappati 
nelle precedenti edizioni del Piano (PNRR). Aumentare i livelli di 
trasparenza. 

Indicatore di risultato Grado di completezza della Sezione "Amministrazione Trasparente" del 
sito istituzionale dell’Ente, attestato dal Nucleo di Valutazione. 
Numero di personale formato in tema di prevenzione della corruzione. 

Data di conclusione 31/12/2023 
 
 
OBIETTIVO 2 PNRR: predisposizione schema contratto di appalto per opere e servizi 

finanziati con fondi PNRR- Misure organizzative per assicurare la sana 
gestione, il monitoraggio e la rendicontazione.  

Descrizione dell’obiettivo  Intervenire sull’assetto organizzativo interno adottando misure finalizzate 
ad assicurare, da un lato, l’implementazione delle modalità di 
contabilizzazione derogatorie delle risorse del PNRR e, dall’altro, il 
rispetto delle scadenze di rendicontazione,implementando un sistema 
interno di audit finalizzato ad affiancare l’azione amministrativa nei 
singoli segmenti di attuazione dei diversi progetti, rilevando 
tempestivamente irregolarità gestionalio gravi deviazioni da obiettivi, 
procedure e tempi in modo da poter innescare, con funzione propulsiva, 
processi di autocorrezione da parte dei responsabili per garantire sia il 
rispetto di target che l’ammissibilità di tutte le spese alla 
rendicontazione. 

Indicatore di risultato Nr. di controlli effettuati - Assicurare il corretto utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate e il soddisfacente raggiungimento degli obiettivi 
entro le scadenze fissate 

Data di conclusione 31/12/2023. 
 
 
OBIETTIVO 3  
 

Attuazione normativa antiriciclaggio 

Descrizione dell’obiettivo  Contribuire al contrasto del riciclaggio con il coinvolgimento 
dell’apparato amministrativo per intercettare possibili situazioni a rischio 
di riciclaggio, attraverso attività di formazione ed informazione sui rischi 
legati al fenomeno. 

Indicatore di risultato Sviluppare una sensibilità sull’argomento in capo ai soggetti coinvolti 
nelle procedure a rischio di infiltrazioni attraverso la definizione di un 
assetto organizzativo (regole, procedure, persone) effettivamente 
orientato a finalità di prevenzione del fenomeno. 

Data di conclusione 31/12/2023 
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RELAZIONE FINALE SULLA PERFORMANCE  
 
L’individuazione (ad inizio mandato ed annualmente) di obiettivi strategici e di obiettivi operativi e la 
rilevazione, a consuntivo, di quanto realizzato rispondono all’esigenza di poter verificare l’efficacia della 
gestione dell’Ente.  
La relazione sulla Performance ha l’obiettivo di evidenziare a consuntivo i risultati organizzativi raggiunti 
rispetto ai singoli obiettivi programmati.  
La relazione viene redatta annualmente dal Nucleo di Valutazione del Comune, il quale dà atto del grado di 
realizzazione degli obiettivi del Comune. In particolare, ferma restando una valutazione consuntiva analitica 
della Performance organizzativa dell’Ente nel suo complesso nonché dei risultati raggiunti dai singoli Settori, 
viene attribuito un giudizio sintetico sulla base dei punteggi complessivi dei Settori e dell’Ente secondo il 
sistema di valutazione vigente. 
 
La relazione fornisce inoltre un quadro sintetico di informazioni che consentono di valutare:  

• se il Comune ha svolto attività ed erogato servizi nel rispetto delle condizioni di qualità, efficienza ed 
efficacia e della customer satisfaction;  

• il mantenimento degli stati di salute finanziaria e organizzativa;  
• la produzione degli impatti attesi;  
• l’erogazione degli strumenti di premialità, sia a livello individuale che organizzativo.  

 

Sottosezione di programmazione  
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
Il Decreto 132 del 30/06/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica – ha definito i contenuti e lo schema tipo di PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 
meno di 50 dipendenti.  
In particolare ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del suddetto decreto, la presente sottosezione di 
programmazione, è predisposta dal RPCT, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge n 190/2012. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge 190/2012 e del dlgs 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sottosezione di 
programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano all’aggiornamento della 
mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 
190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio 
di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  La sottosezione è predisposta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 
2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale 
alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a 
contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 
del 2013. Il RPCT è stato nominato con decreto sindacale n. 7bis del 05/09/2022 nella figura del Segretario 
comunale dott.ssa Paola Iorio. Per il triennio 2023 – 2025, la predisposizione della sezione 2.3 “Rischi 
corruttivi e trasparenza”, è costituita dai seguenti allegati: 
Allegato A – Mappatura dei processi- catalogo dei rischi; 
Allegato B – Analisi dei rischi;  
Allegato C – Trattamento del rischio applicato ai processi ed alle attività maggiormente esposte;  
Allegato D – Misure di trasparenza;  
Allegato E - Monitoraggio 
Allegato F – Modulistica. 
Allegato G – Patto di integrità 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
Sottosezione di programmazione STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
L’organizzazione interna è articolata nei seguenti Settori, con riferimento alla suddivisione delle Aree e dei 
Servizi indicati nel vigente “Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi” approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 140 del 15/12/2022, come modificato con delibera n. 11 del 
26/01/2023:  
1^ Area Amministrativa; 
2^ Area Finanziaria - Tributi; 
3^ Area Tecnica; 
 
La dotazione organica è costituita dal numero di dipendenti e relativi profili professionali necessari allo 
svolgimento dei servizi e dell’attività istituzionale dell’Ente, nonché al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
negli atti di programmazione dell’Amministrazione.  
 

La dotazione organica dell’Ente risulta così composta: 

 
Nr. 

D’ORD. 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
CATEGORIA PT/FT POSTO 

VACANTE/OCC. 
  

01 Istruttore Direttivo Amministrativo D1 FT vacante 
  

02 Istruttore Direttivo Contabile D1 PT 50% vacante 
  

03 Istruttore Direttivo Tecnico D1 FT coperto 
  

04 Istruttore amministrativo C FT coperto 
  

05 Istruttore amministrativo C FT coperto 
  

06 Istruttore contabile C FT coperto 
  

07 Istruttore contabile C FT coperto 
  

08 Istruttore tecnico C PT 75% coperto 
  

09 Istruttore tecnico C PT 75% coperto 
  

10 Istruttore di vigilanza C FT coperto 
  

11 Operaio – autista B FT coperto 
  

12 Operaio – autista B FT coperto 
  

*attualmente coperto con utilizzo dipendente di altro ente mediante scavalco d’eccedenza. È in corso la 
copertura del posto con procedura selettiva ex art. 110, comma 1, del d.l.gs. n. 267/2000 già prevista nella 
programmazione 2022-2024. 
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Sottosezione di programmazione 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
LAVORO AGILE E ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA - INQUADRAMENTO GENERALE  
Quadro normativo  
Il lavoro agile - disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 - viene definito come una modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da:  
- stabilità mediante un accordo tra le parti;  
- con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici;  
- eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte all'esterno senza una 
postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale (stabiliti 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva).  
 
La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni 
specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, 
secondo le direttive emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche, adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della L. 124/2015. 
Dopo l’entrata in vigore del DPCM 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche è quella svolta in presenza.  
Per il settore pubblico sono state adottate apposite linee guida per la disciplina del lavoro agile nella PA.  
Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti a 
prevedere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una 
disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, favorisca la produttività e l'orientamento ai risultati, 
concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 
amministrazioni, consentendo il miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita professionale e vita 
privata.  
Con riferimento ai lavoratori fragili del settore pubblico, il Dipartimento della Funzione pubblica ha precisato 
lo scorso 30 giugno 2022 che la flessibilità per l'utilizzo del lavoro agile per il pubblico impiego, evidenziata 
già nella circolare del 5 gennaio 2022, consente anche dopo il 30 giugno 2022 di garantire ai lavoratori fragili 
della PA la più ampia fruibilità di questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, per soddisfare 
prioritariamente le esigenze di tutela della salute dei lavoratori più esposti al rischio di contagio da Covid-19. 
Sarà quindi il responsabile competente a individuare le misure organizzative che si rendono necessarie, 
anche derogando, ancorché temporaneamente, al criterio della prevalenza dello svolgimento della 
prestazione lavorativa in presenza.  
La legge n. 197 del 29 dicembre 2022, articolo 1, comma 306 ha prorogato fino al 30 giugno 2023 il diritto 
per i lavoratori fragili di svolgere la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile.  
 
PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE  
Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione  
Il presente piano esplica i suoi effetti per il triennio 2023/2025 e per gli anni successivi fatte salve eventuali 
future modifiche, integrazioni, revoche.  
Trovano in ogni caso applicazione le disposizioni normative in materia di lavoro agile più favorevoli al 
dipendente pro tempore vigenti.  
 
Modalità di svolgimento  
Lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile deve essere disciplinata da un apposito 
accordo che deve contenere:  
- la disciplina dell'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno della sede di lavoro, anche con 
riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 
lavoratore;  
- con riferimento alle prestazioni svolte al di fuori dei locali aziendali, la disciplina dell'esercizio del potere di 
controllo del datore di lavoro, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4 della L. 300/1970, nonché 
l'individuazione delle condotte che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari;  
- la disciplina dei tempi di riposo del lavoratore, nonché le misure (tecniche ed organizzative) necessarie per 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro.  
 
Accesso al lavoro agile  
L'accesso al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi con 
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 
contratto a tempo indeterminato o determinato.  
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I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro agile presentano apposita istanza al proprio responsabile il 
quale sarà chiamato a valutare la richiesta.  
Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il 
Sindaco.  
L’amministrazione garantirà l’accesso alla modalità agile per lo svolgimento della prestazione lavorativa ad 
almeno il 30 per cento del proprio personale.  
Criteri e Priorità  
Nella scelta del personale da collocare in lavoro agile, si dovrà tener conto, in ordine di priorità decrescente:  
- della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti 
organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti di 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 
104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, 
in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo o globale  
- delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente  
- della presenza di figli minori di 14 anni;  
- della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro;  
- del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza.  
- In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio ed in 
caso di ulteriore parità, al più anziano di età.  
- In ogni caso dovrà essere riconosciuta priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con 
figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità grave. La 
medesima priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei lavoratori con disabilità in 
situazione di gravità o che siano caregivers.  
 
L'eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato al lavoratore 
richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta.  
L’Articolazione della prestazione in modalità agile e il diritto alla disconnessione  
L'attuazione del lavoro agile non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a tempo 
parziale applicata al lavoratore.  
Nella prestazione lavorativa in modalità agile si individuano le seguenti fasce temporali:  
a) fascia di attività standard dalle 7.30 alle 19.30, durante la quale il dipendente, quando è connesso, è 
contattabile;  
b) fascia di non disconnessione, durante la quale, ai fini di un'organizzazione efficiente del lavoro, il 
dipendente deve garantire la connessione. Tale fascia non può essere superiore al 30% dell'orario medio 
giornaliero. L’esatta individuazione è disciplinata dall’accordo individuale di cui al successivo paragrafo;  
c) fascia di inoperabilità - nella quale al lavoratore non può essere richiesta l'erogazione di alcuna 
prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all'art. 7 del 
D.Lgs. n. 66/2003, a cui il lavoratore è tenuto e ricomprende in ogni caso il periodo di lavoro notturno tra le 
ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.  
In questa fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta 
alle telefonate e ai messaggi, l'accesso e la connessione al sistema informativo dell'amministrazione.  
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, in considerazione della 
distribuzione discrezionale del tempo lavoro non sono configurabili permessi brevi o altri istituti che 
comportino riduzione di orario — fatti salvi i permessi sindacali, i permessi per assemblea e i permessi di cui 
all'art. 33 della Legge n. 104/1992 - né il buono pasto né è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, 
lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento 
dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente 
rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le 
suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 
lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza.  
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 
prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  
 
L’accordo individuale  
L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra il Responsabile di Area e il dipendente ai fini della regolarità 
amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione 
della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell'amministrazione, anche con riguardo alle forme di 
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esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore mediante dispositivi 
tecnologici. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali:  
a) obiettivi che il dipendente è chiamato a perseguire anche attraverso il lavoro agile e modalità di verifica;  
b) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;  
c) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, fatte salve 
eventuali modifiche da concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo responsabile;  
d) indicazione delle fasce orarie in cui la prestazione deve essere resa, in cui il dipendente deve essere 
raggiungibile, e in cui ha diritto alla disconnessione;  
e) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore 
in presenza, e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore 
dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  
f) ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 
giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017;  
g) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 e s.m.i.;  
h) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza sul 
lavoro agile ricevuta dall'amministrazione.  
i) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della 
modalità della prestazione lavorativa in modalità agile.  
In particolare, per ciò che attiene agli obiettivi da assegnare si ricorda che gli stessi, in coerenza con il 
sistema di valutazione in essere  
• espressi in termini di risultati attesi dalla prestazione nel periodo di riferimento;  
• possono essere riferiti sia alla normale operatività che ad eventuali progetti di natura straordinaria, ma 
comunque espressivi di un reale miglioramento atteso;  
• opportunamente selezionati;  
• associati a parametri quantitativi e/o qualitativi di verifica definiti ad inizio periodo.  
In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato.  
Sarà cura dell’ufficio personale, entro 5 giorni dalla sottoscrizione, provvedere agli adempimenti previsti dal 
decreto n. 149/2022 e s.m.i., in merito alla comunicazione dell’accordo al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali. A tal fine è fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare contestualmente alla sua 
sottoscrizione copia dell’accordo di lavoro agile all’ufficio personale per il seguito di competenza.  
 
Formazione  
Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale 
che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione.  
La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 
personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso in 
modalità agile.  
 
Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile  
Possono essere svolte in modalità agile tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni minime:  
a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 
costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o modificazioni 
significative del livello di servizio atteso;  
b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 
fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del livello di servizio atteso;  
c) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della 
prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati;  
d) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in condizioni di 
autonomia, rispetto agli obiettivi programmati.  
e) è fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica idonea e 
necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile o in alternativa è nella disponibilità del 
dipendente;  
 
ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA  
LAVORO DA REMOTO  
Modalità di svolgimento  
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Il lavoro da remoto consiste nella modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che 
comporta l’effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale il 
dipendente è assegnato con i vincoli di tempo e nel rispetto degli obblighi di presenza derivanti dalle 
disposizioni sull’orario di lavoro in vigore presso l’ente. Può essere realizzato con l’ausilio di dispositivi 
tecnologici messi a diposizione dall’Amministrazione e può essere svolto nelle forme seguenti:  
 telelavoro domiciliare: prestazione lavorativa svolta dal domicilio del dipendente  
 altre forme di lavoro a distanza come il coworking. 
 
Accesso al lavoro da remoto  
L'accesso al lavoro da remoto ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi 
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 
contratto a tempo indeterminato o determinato  
I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro da remoto presentano apposita istanza al proprio 
responsabile il quale sarà chiamato a valutare la richiesta.  
Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il 
Sindaco. 
L’amministrazione garantirà l’accesso alla modalità da remoto per lo svolgimento della prestazione lavorativa 
ad almeno il 20 per cento del proprio personale.  
Criteri e Priorità  
Nella scelta del personale da collocare in lavoro da remoto, si dovrà tener conto, in ordine di priorità 
decrescente:  
- della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti 
organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immuno depressione o da esiti di 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 
104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, 
in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo o globale  
- delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente (priorità sarà 
riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste in caso di lavoratori o familiari con disabilità in 
situazione di gravità)  
- della presenza di figli minori di 14 anni (senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità 
grave);  
- della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro;  
- del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza.  
In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio ed in 
caso di ulteriore parità, al più anziano di età.  
L'eventuale diniego di ammissione al lavoro da remoto deve essere motivato e comunicato al lavoratore 
richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta.  
L’articolazione della prestazione in modalità remoto  
L'attuazione del lavoro agile non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a tempo 
parziale applicata al lavoratore.  
L’Amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuta alla 
verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio infortuni.  
Il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso 
la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono 
garantiti tutti i diritti previsti per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio con particolare riferimento a riposi, 
permessi, pause buono pasto.  
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento 
dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente 
rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le 
suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 
lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza.  
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro da remoto può essere richiamato in sede, con 
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 
prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro da remoto non fruite.  
L’accordo individuale  
L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra il Responsabile di Area e il dipendente ai fini della regolarità 
amministrativa e della prova. Esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei 
locali dell'amministrazione, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro 
ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore mediante dispositivi tecnologici. L’accordo deve inoltre contenere 
almeno i seguenti elementi essenziali:  
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a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;b) 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, fatte salve 
eventuali modifiche da concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo responsabile;  
c) ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 
giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017;  
d) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 e s.m.i.;  
e) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza sul 
lavoro da remoto ricevuta dall'amministrazione.  
f) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della 
modalità della prestazione lavorativa in modalità da remoto.  
In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato.  
E’ fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare contestualmente alla sua sottoscrizione copia 
dell’accordo di lavoro da remoto all’ufficio personale per il seguito di competenza.  
 
Formazione  
Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale 
che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione.  
La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 
personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso in 
modalità da remoto.  
 
Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità da remoto  
Possono essere svolte in modalità da remoto tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni minime:  
a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 
costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o modificazioni 
significative del livello di servizio atteso;  
b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 
fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del livello di servizio atteso;  
c) il dipendente gode di sufficiente autonomia nell’organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa;  
d) è possibile monitorare e valutare le attività assegnate al dipendente.  
Per tutto quanto non previsto valgono le disposizioni normative in vigore. 

 

Sottosezione di programmazione 
PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 
Il Piano triennale dei fabbisogni 2023-2025 del personale a tempo indeterminato e per lavoro flessibile viene 
redatto nel rispetto dei vincoli generali e di contenimento della spesa del personale, ai sensi dell’art. 91 del 
D. Lgs. n. 267/2000, ed è predisposto per far fronte alle esigenze organizzative dell’Ente ed al turn-over del 
personale.  
 
NORMATIVA GENERALE IN MATERIA DI DOTAZIONI ORGANICHE E AUTONOMIA ORGANIZZATIVA  
- art. 89 del Decreto Legislativo n. 267/2000 il quale prevede, al comma 5, che gli Enti Locali  
provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del 
personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie 
capacità di bilancio e delle esigenze d’esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  
- art. 6 del Decreto Legislativo n. 165/2001 s.m.i. il quale stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche 
definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate all’art. 1, comma 1, adottando, in conformità al 
piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione 
sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali”;  
- la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;  
- Regolamento comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi.  
 
OBBLIGHI GENERALI PREORDINATI ALLE ASSUNZIONI DI PERSONALE  
Si elencano di seguito i seguenti obblighi generali imposti dalla normativa vigente preordinati alle assunzioni 
di personale, ivi compreso il lavoro flessibile:  
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- adozione, entro il 31 gennaio di ogni anno a partire dal 2022 ovvero entro 30 giorni dall’approvazione del 
bilancio di previsione, del “Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O)”;  
- dichiarazione annuale da parte dell’Ente, con apposito atto ricognitivo dell’assenza di personale in 
eccedenza (art. 33 del Decreto Legislativo n. 165/2001);  
- approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’art. 48, comma 1, 
del Decreto Legislativo n. 198/2006 (assorbito, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 art.1 
co.1 lett. f, nel P.I.A.O.);  
- obbligo di certificazione ai creditori che il credito è certo, liquidato ed esigibile (secondo quanto previsto 
dall’art. 9 comma 3-bis del D.L. 185/2008 convertito nella Legge n. 2/2009);  
- adozione del Piano delle Performance previsto dall’art. 10, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009 (assorbito, ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 art.1 co.1 lett. c, nel P.I.A.O.);  
- rispetto dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato e dei termini per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle Amministrazioni pubbliche secondo  
quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito nella Legge n. 
160/2016;  
- assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto;  
- rispetto dei termini di comunicazione dei piani triennali dei fabbisogni (30 giorni dalla loro adozione) nel 
conto annuale di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001;  
 
SITUAZIONE DEL COMUNE DI TORELLA DEI LOMBARDI RISPETTO AGLI OBBLIGHI SOPRA 
RIPORTATI:  
Dalla delibera di G.C. n.1148 del 01/12/2022 si rileva l’inesistenza di personale in eccedenza in relazione 
alle esigenze funzionali;  
Il Piano delle azioni positive di cui all’art. 48 del D.Lgs. 198/2006è stato approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 147 del 01/12/2022;  
L’Amministrazione non risulta inadempiente all’obbligo di certificazione di somme dovute per 
somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali di cui all’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 185/2008 
convertito nella L. 2/2009;  
Con riferimento agli obblighi di approvazione nei termini del bilancio di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 
convertito nella Legge n. 160/2016, il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di somministrazione, nonché il divieto di stipulare contratti di 
servizio con soggetti privati elusivi delle disposizioni in argomento, permane fino a quanto non viene 
adempiuto l’obbligo violato;  
A seguito dell’approvazione del presente atto da parte della Giunta comunale si provvederà, entro il termine 
di 30 giorni, alla comunicazione dei contenuti del presente piano mediante caricamento nell’applicazione 
SICO predisposta per gli adempimenti previsti dall’art. 60 del D.Lgs. 165/2001. 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  
Nel Documento Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione consiliare n. 14 del 
25/05/2023, sono stati definiti gli indirizzi programmatici dell’amministrazione in materia di personale per il 
triennio 2023-2025: 
- dovrà essere garantita l’erogazione efficiente di tutti i servizi pubblici fondamentali previsti per il Comune;  
- la politica dell’Ente in materia di personale dovrà essere sostanzialmente incentrata a garantire il turn over 
dei posti che si renderanno vacanti, pur nel rispetto della normativa vigente;  
- in caso di esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale, il Comune potrà provvedere 
all'assunzione di personale a tempo determinato o con altre forme di lavoro flessibile, compreso il ricorso a 
somministrazioni di lavoro temporaneo. 
  



COMUNE DI TORELLA DEI LOMBARDI (AV) PIAO 2023 – 2025 Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

 

 

FACOLTA’ ASSUNZIONALI EX DECRETO 17 MARZO 2020 
 

CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALE - ANNO 2023 

Popolazione al 31 dicembre 2021 ANNO Fascia del comune  B 

 2021 Abitanti 1980  

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione 
approvato 

2021 367.473,22  

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo 
triennio  

2019 1.567.427,84  

2020 1.683.216,80  

2021 1.592.086,56  

Media aritmetica degli accertamenti di competenza 
delle entrate correnti dell'ultimo triennio 

 1.614.243,73  

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 

 

2021 

 

63.828,33 

 

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al 
netto del FCDE 

 1.550.415,40  

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate 
correnti nette 

  23,70% 

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed 
entrate correnti come da Tabella 1 DM 

  28,60% 

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di 
personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM 

  32,60% 

Incremento teorico massimo della spesa per 
assunzioni a tempo indeterminato 

  75.945,58 

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto 
approvato incremento da Tabella 1 

  443.418,80 

Percentuale massima di incremento spesa di 
personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 

2023  34,00% 

Incremento annuo della spesa di personale in sede di 
prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) 

  124.940,89 

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2)    

Migliore alternativa in presenza di resti assunzionali 
(Parere RGS) 

   

Limite di spesa per il personale da applicare 
nell'anno 

2023  443.488,80 
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FACOLTA’ ASSUNZIONALI EX DECRETO 17 MARZO 2020 
 

Dalla determinazione del Responsabile dell'Area Finanziaria n. 4 del 16/01/2023, si rileva una percentuale di 
rapporto spese di personale/entrate correnti pari al 23,70%; 

- questo Comune, pertanto, si colloca ben al di sotto del valore soglia del 28,60% rapporto spese di 
personale/entrate correnti (art.4 Decreto 17/03/2020) confermandosi quale Ente virtuoso; 

- la percentuale del 28,60% di incremento di spesa di personale fino all’anno 2023 comporta un incremento 
complessivo pari ad € 443.488,80 come risulta dai conteggi dell’allegato A alla determinazione del 
Responsabile dell'Area Finanziaria n. 4 del 16/01/2023, come da seguente prospetto: 

 

Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – (meno) spesa di personale 2021  
(1.550.415,40 * 28,60%) –  367.473,22 = € 75.945,58; 

Il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni disponibili anche per quanto riguarda le entrate 
correnti nell’arco del prossimo triennio, consente l’adozione del suddetto programma di reclutamento senza 
superare il “valore soglia” sopra citato;  

 

FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2023-2025 
ANNO 2023 
Cat.  Profilo Area PT/FT Modalità di 

reclutamento 
Trattamento 
economico 

Oneri 
riflessi  

Totale  

D Istruttore 
Direttivo 

Finanziaria PT Selezione art. 110, 
comma 1, Tuel 

12.805,73 4.561,36 17.267,08 

D Istruttore 
Direttivo 

Amministrativa FT Procedura di 
progressione verticale 
di carriera, ex art. 52, 
comma 1-bis, del 
d.lgs. 165/2001 

25.411,45 9.122,71 34.269,39 

C Istruttore 
Tecnico 

Tecnica PT Incremento orario da 
27 a 35 ore 
settimanali  

22.584,94 8.108,00 30.692,94 

 
ANNO 2024 
Cat.  Profilo Area PT/FT Modalità di 

reclutamento 
Trattamento 
economico 

Oneri 
riflessi  

Totale  

        
 
 
ANNO 2025 
Cat.  Profilo Area PT/FT Modalità di 

reclutamento 
Trattamento 
economico 

Oneri 
riflessi  

Totale  

D Istruttore 
Direttivo 

Finanziaria FT Procedura di 
progressione verticale 
di carriera, ex art. 52, 
comma 1-bis, del 
d.lgs. 165/2001 

25.411,45 9.122,71 34.269,39 

C Istruttore 
amministrati
vo/contabile 

Finanziaria FT Mobilità/scorrimento 
graduatoria/concorso 
pubblico 

23.230,23 8.339,65 31.515,27 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 (PIAO). 
STRALCIO DEL PIAO SOTTOSEZIONE " PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI FORMATIVI  

" 

Le priorità strategiche  

L’obiettivo prioritario del piano è quello di progettare il modello del sistema di gestione della formazione. Tale 
sistema è volto ad assicurare gli strumenti necessari all’assolvimento delle funzioni assegnate al personale 
ed in seconda battuta a fronteggiare i processi di modernizzazione e di sviluppo organizzativo. Gli interventi 
formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale che di approfondimento 
tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi:  

 aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali; 
 valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane; 
 fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, in 

coerenza con la posizione di lavoro ricoperta; fornire le competenze gestionali, operative e 
comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli professionali;  

 preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione del Comune, favorendo lo sviluppo di 
comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio;  

 migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione istituzionale; 
 favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla società. 

Le risorse: interne (fondi propri stanziati in bilancio) ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie 
formative (strumenti messi a disposizione dall’Unione dei Comuni e/o da altri enti);  

Le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 
laureato e non laureato (ad es., politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione);  

Gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in 
termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei 
dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di 
sviluppo.  

Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’ente senza distinzione di genere, che, ad oggi, 
ammontano a n. 10 unità.  

Nell’ambito di ciascun servizio, per ogni dipendente sarà organizzato un percorso formativo dando priorità a 
chi non ha mai usufruito di corsi di formazione.  

L’individuazione dei partecipanti a ciascun corso sarà effettuata dalle posizioni organizzative favorendo, per 
quanto possibile, il criterio della rotazione dei dipendenti.  

Per le categorie A e B il corso di formazione può essere tenuto dall’apicale di servizio qualora la materia sia 
già stata trattata e conosciuta da quest’ultimo.  

Saranno coinvolti i servizi in cui è strutturato il sistema organizzato del Comune:  

1. Area Amministrativa. 
2. Area Finanziaria  
3. Area Tecnica 

Modalità di attuazione  

L’apicale di ciascun servizio provvede all’ individuazione dei corsi di formazione da far seguire ai dipendenti 
appartenenti alla propria Area. Ciascun dipendente potrà inoltre proporre e concordare con il proprio capo 
Area la partecipazione a corsi di formazione gratuiti, sia in modalità on line che in presenza, pertinenti alle 
proprie mansioni e allì'Area di appartenenza. Ciascun capo Area dovrà garantire che ogni dipendente 
partecipi almeno ad un corso di formazione tra quelli previsti per tutto il personale. Le Posizioni organizzative 
concorderanno i corsi relativi alla loro formazione con il Segretario Comunale.  

Gli interventi formativi si articoleranno in attività seminariali, attività d’aula, attività di affiancamento sul posto 
di lavoro e attività di formazione a distanza. In ogni caso, per l’erogazione degli interventi formativi si 
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prevede prioritariamente di applicare una metodologia fortemente innovativa, basata sul concetto di 
“formazione – azione” per utilizzare l’attività didattica come strumento per accompagnare i partecipanti nella 
definizione di un percorso di crescita che permetta loro di sperimentare e applicare direttamente al sistema 
lavorativo le competenze acquisite teoricamente.  

Tale metodologia verrà costantemente tarata in relazione al monitoraggio dello sviluppo delle competenze 
dei partecipanti, in termini di conoscenze, abilità e atteggiamenti, garantendo la flessibilità dell’erogazione 
dei contenuti in modo da adeguarli progressivamente alle specifiche esigenze degli utenti, anche in termini di 
personalizzazione degli apprendimenti.  

Valutazione della formazione ai fini delle PEO La partecipazione a corsi di formazione o ad altri processi di 
formazione comunque denominati inseriti nel piano della formazione, autorizzati dal Responsabile di Area e 
dal Segretario Comunale per i capi Area, e conclusosi con il rilascio di un attestato di 
frequenza/partecipazione (da depositare presso l’Ufficio personale), rientra tra i criteri di valutazione ai fini 
del conseguimento delle progressioni economiche orizzontali  

Ai fini delle PEO, i corsi di formazione daranno diritto al punteggio esclusivamente nel triennio in cui sono 
stati svolti o conseguiti. 

Interventi formativi per il 2023 - 2025  

Le azioni formative che l’Ente andrà ad effettuare nel triennio di riferimento saranno concordati dalla 
conferenza dei capi Area in accordo col segretario comunale.  

Le azioni formative che l’Ente andrà ad effettuare nell’anno in discorso riguarderanno in particolare le 
seguenti aree tematiche: 

 Anticorruzione; 
 Trasparenza; 
 Codice di comportamento; 
 Gestione fondi PNRR; 
 Antiriciclaggio; 

Ciascun Capo Area potrà inoltre individuare corsi o attività di formazione pertinenti all'Area di appartenenza 
conformemente alle disponibilità di bilancio. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene effettuato con gli 
strumenti e le modalità di monitoraggio indicate nel PTPCT, con le modalità ed i termini indicati nel 
Regolamento comunale dei controlli interni, nonché con le modalità stabilite dal sistema di misurazione e 
valutazione della performance e relativa relazione sulla prestazione: a consuntivo, con riferimento all'anno 
precedente, vengono riepilogati i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati, mediante il documento denominato Relazione sulla prestazione approvato dalla Giunta 
Comunale. 

^^^^^^^^^^ 

Allegati: 

"P.I.A.O. 2023-2025 - SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”. 
 


